
28 Marzo – Venerdì della terza settimana di 

Quaresima 

Mc 12,28b-34 

 In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo 

di tutti i comandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l'unico Signore; 

amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la 

tua mente e con tutta la tua forza". Il secondo è questo: "Amerai il tuo prossimo 

come te stesso". Non c'è altro comandamento più grande di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e 

non vi è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza e con 

tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocàusti e i 

sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 

regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

 

«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua 

mente, con tutta la tua forza. […] Amerai il tuo prossimo come te stesso» (vv. 30-31). 

Scegliendo queste due Parole rivolte da Dio al suo popolo e mettendole insieme, Gesù ha 

insegnato una volta per sempre che l’amore per Dio e l’amore per il prossimo sono inseparabili, 

anzi, di più, si sostengono l’un l’altro. Pur se posti in sequenza, essi sono le due facce di un’unica 

medaglia: vissuti insieme sono la vera forza del credente! Amare Dio è vivere di Lui e per Lui, 

per quello che Lui è e per quello che Lui fa. E il nostro Dio è donazione senza riserve, è 

perdono senza limiti, è relazione che promuove e fa crescere. Perciò, amare Dio vuol dire 

investire ogni giorno le proprie energie per essere suoi collaboratori nel servire senza riserve il 

nostro prossimo, nel cercare di perdonare senza limiti e nel coltivare relazioni di comunione e di 

fraternità.  

(Papa Francesco - Angelus, 4 novembre 2018) 


